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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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A dare il colpo di grazia i due consiglieri del centro destra, Barbareschi e Banterle, in disaccordo sui candidati Escobar e Lassalle

Piccolo, si riparte da zero
POLEMICI I VERDI

Allarme
ozono
da 5 giorni

IlPiccoloèancorasenza«testa».A
sei mesi dalla scomparsa di Stre-
hler, infatti,proprioquandosicre-
deva di essere sulla dirittura d’arri-
vo e fonti accreditatissime davano
persicura lanominadiunacoppia
formata da Sergio Escobar attuale
sovrintendente dell’Opera di Ro-
ma e dal regista francese Jacques
Lassalle, tuttoritornadacapo,anzi
peggio. IlPresidentedelcdaRober-
to Ruozi, infatti, ha dato le sue di-
missionedefinendole“irrevocabi-
li”.LedimissionidiRuozinascono
dal fatto che non si è riusciti a coa-
gulare una quasi unanimità sui
due nomi. Quasi unanimità che il
presidente credeva di aver rag-
giunto con una serie di incontri
preliminari e soprattutto dopo
l’incontro con il sindaco Albertini
e con l’assessore alla cultura Salva-
tore Carrubba. In proposito l’as-
sessore (il sindaco invece rifiuta di
fare qualsiasi dichiarazione) riba-
disce che solo il Consiglio è sovra-
no. Semmai, augurandosi il rien-
tro delle dimissiomi di Ruozi, di-
chiara la necessità di dare vita ad
«alcune regole» , di riprendere la
discussione al più presto per risol-
vere una situazione non facile resa
ancora più tesa da una vigilia in-
candescente, movimentata da
nonpochedichiarzionidapartedi
intellettuali e di tetaranti in cui,

forse in sintonia con lo spirito dei
Munial ciscuno si sentiva in dove-
re di dare nomi, di disegnare for-
mazioni, di stilare la composizio-
nediun’ipoteticasquadra.

Certo l’impressione è che all’in-
terno di un Consiglio d’ammini-
strazione che si è annunciato fin
dalle prime battute moltonervoso
e carico di tensione, Emanuele
Banterle e Luca Barbareschi si fos-
sero espressi contro l’avvallo alle
due candidature fatto dal sindaco
e dall’assessore.Daparte suaDani-
laBenelli assessoreallaculturadel-
la provincia sottolinea «le interfe-
renze di ogni tipo» che la nomina
dei vertici del Piccolo ha portato
con sè. SembrerebbesmentirlaLu-
ca Barbareschi chedichiara di aver
votatao in totale libertà rispetto al
suo partito di riferimento (An). In
questo senso si esprime il vicesin-
dacoRiccardoDeCorato«barbare-

schi -dice-havotatocontataleau-
tonomia.

Mi dispiacciono le dimissioni di
Ruozi ma forse era necessario più
tempo per discutere le due candi-
daturevistoche ilnomediLassalle
erastatofattodapoco».

Sul Piccolo Teatrodunque lapa-
rola torna alle forze politiche :al
Comune , alla Regione, alla Pro-
vincia, al ministro Veltroni che
sembra caldeggiasse la candidatu-
ra di Escobar mentre quella di Las-
salle era nata dall’attuale direttore
del Piccolo l’ex ministro della cul-
tura francese Jack Lang che ha
sempre difeso quelle che potrem-
mo chiamare le ragioni del palco-
scenicoechedopoledimissionidi
Ruozi, per il quale ha espresso sti-
ma e comprensione, ribadisce la
scelta di rimanere per ora , in que-
stomomentodifficiledellavitadel
Piccolo,allatestadelteatro.

Ruozi si dimette
Sulle nomine
bufera nel Polo

Per il quinto giorno consecutivo
ieri in città sono stati superati i va-
lori della soglia di attenzione per
l’ozono: lo ha reso noto il Comu-
ne, che raccomanda a tutti di ri-
durre l’attività fisica all’aperto,
perchè l’impegno muscolare pro-
voca una maggiore ventilazione
polmonare con il conseguente
maggiore assorbimento di inqui-
nanti. Bisogna anche evitare di
uscire di casa nelle ore calde della
giornata, una precauzione que-
st’ultima che riguarda soprattutto
i bambini, e gli anziani che hanno
distrubi respiratori. Ed inoltre il
Comune invita tutti a limitare l’u-
so della propria vettura, e di ricor-
rereaimezzipubblici.

Prendono posizione Carlo
Monguzzi e Chicco Crippa dei
Verdi: ricordano che l’ozono è un
gas irritante, tossico e pericoloso
per la salute, che viene prodotto,
oltre che da alcune industrie, dai
gas di scarico delle auto, ed infine
che aumenta d’estate a causa della
radiazionesolare.Occorrepreven-
zione(controllodeigasdi scaricoe
misure preventive di limitazione
del traffico) ed occorre, in caso di
allarme, bloccare il traffico nelle
grandi aree, come prevede la legge
in Germania. Ma - sostengono
Monguzzi e Crippa - «nessuna au-
toritàha ilcoraggiodidirechenes-
suna di questi interventi verrà mai
attuato»,nèlaprevenzionenèl’in-
tervento dopo l’allarme. «Anche
sel’ozonosuperasselasogliadei10
mila microgrammi per metro cu-
bo,nonèprevistanessunainiziati-
va». Pertanto «la smetta il Comu-
ne di Milano di prendere in giro i
cittadini con i propri ridicoli con-
sigli. Servono interventi, non pa-
role».

Secondo il bollettino della Pro-
vincia, i dati della Usl 38 indicano
che, nell’area omogenea di Mila-
no, la qualità dell’aria risulta sca-
dente ovunque tranne nella fascia
est, dove è accettabile. In città la
soglia di attenzione (180 micro-
grammipermetrocubo)ierièstata
superata nelle zone di via Juvara,
Verziere,Cormano,LimitodiPiol-
tello e Arese, ossia in cinque cen-
tralinesunove.Normali inveceili-
velli degli altri agenti inquinanti.
Il dottor Roberto Gualdi, capodel-
l’osservatorio,avvertetuttaviache
oggièprevistaunatemporaneadi-
minuzionedelnumerodeisupera-
menti del livello di guardia dell’o-
zono, ed esclude che il biossido di
azoto possa raggiungere livelli
preoccupanti.

Nelle case popolari è iniziato un monitoraggio per valutare le reali condizioni di bisogno delle singole famiglie

Via Spaventa, stop agli sgomberi
Il prefetto interverrà presso l’Aler: «Ma oltre alla polizia serve una azione politica»
Il quartiere Spaventa trova risposte

in prefettura. Ieri una rappresentan-
za degli abitanti (Comitato di quar-
tiere Spaventa-Savoia-Stadera, Asso-
ciazione Spaventa e Centro sociale
Chiapas) è stata ricevuta dal prefetto
Roberto Sorge. Unasoprattutto era la
richiestadegliabitanti: ilbloccodegli
sgomberi avviati una settimana fa
dall’Aler. E su questo il prefetto si è
impegnatoa intervenirepressol’Aler
per bloccare la “liberazione” coatta
degli alloggi in attesa di un monito-
raggio approfondito che permetta di
verificare le reali esigenze degli occu-
panti abusivi. Così come si è sbilan-
ciatoancheneiconfrontidelbarSkir-
rat, l’altraserateatrodiunanuovaris-
sa e da dove sarebbero usciti due gio-
vani nordafricani che hanno rischia-

to il linciaggio dopo aver molestato
due ragazzine. Il locale dovrà obbli-
gatoriamente chiudere entro le 21,
hadetto ilprefetto,penail ritirodella
licenza. Ma al tempo stesso, Roberto
Sorgehastrigliatol’amministrazione
comunale: «L’offerta di sicurezza
non puòesaurirsi solo con interventi
di polizia - ha detto - ma deve essere
accompagnatadaprogettipolitici».

Alla riunionedi ierihannoparteci-
pato anche l’assessore regionale al
Territorio e all’edilizia residenziale
Alessandro Moneta, gli assessori co-
munali al Demanio e alla Sicurezza
AntonioVerroeDinoFinolli, ilpresi-
dente dell’Aler Vincenzo Guerrieri.
Al fianco della delegazione degli abi-
tanti si è presentato anche un “infil-
trato”: il consigliere comunale di An

Piergianni Prosperini. Nei prossimi
giorni dovrà iniziare l’analisi detta-
gliata per stabilire un percorso d’in-
terventocontutti i soggetti interessa-
ti, e quindi inizierà il monitoraggio
sulle diverse situazioni relative agli
alloggi occupati abusivamente, nel
tentativo di distinguere i bisognosi
dai profittatori. Questa sarà la pre-
messa per i successivi interventi di ri-
strutturazione delle case in stato di
degrado e l’eventuale abbattimento
diquellefatiscenti.

In prefettura, però, sono anche af-
fiorati alcuni dissapori tra le diverse
componenti della rappresentanza
degli abitanti: il centro sociale Chia-
pas ha accusato alcuni membri del
comitato di quartiere di aver stilato
una lista di famiglie chegoderebbero

di una tutela maggiore rispetto ad al-
tre che pure vivono abusivamente
nel caseggiato di via Spaventa. Secca
la replica del comitato: «In quell’e-
lenco sono semplicemente state in-
serite le famiglie che nel corso degli
ultimi due anni si sono rivolte a noi
per fare la domanda d’urgenza per
l’assegnazione dell’alloggio occupa-
to e sono tutte quante in condizioni
di bisogno - spiega Maurizio Bellani -
ma questo non significa che non di-
fenderemo tutti: l’unica discrimi-
nante, per noi, è lo stato di bisogno,
non tolleriamo che qualcuno resti
per strada quando altri vivono senza
pagare e senza lavorare e intanto ci
ostentanosotto ilnasoMercedesete-
lefonini. E comunque non spetta a
noi fareilmonitoraggio, laquestione

è da oggi nelle mani del prefetto». Da
parte loro i militantidel centrosocia-
le annunciano che già da oggi avvie-
ranno a loro volta le domande per
l’assegnazione d’urgenza a nome di
altri inquilini abusivi. «Ci siamo of-
ferti come consulenti, abbiamo con-
vintoqualcunodi loroa iniziareapa-
gare qualche affitto arretrato, ma in-
tendiamo difendere tutti, salvo colo
per i quali risulterà dimostrata una
condottadivitaillegale».

La palla, quindi tornasullasponda
amministrativa.IlComunedovràav-
viare - sevorrà raccogliere l’invitodel
prefetto-unprogrammadiautentico
intervento sociale nel quartiere. Ma
prima di tutto, sarà l’Aler che dovrà
accettare la proposta di interruzione
dellacampagnadisgomberi.Soloco-

sì potrà tornare lapace inviaSpaven-
ta.

Complessivamente, a Milano, sa-
rebbero circa 4 mila gli alloggi occu-
pati abusivamente: questo è il trac-
ciato ieri dal presidente dell’Aler in-
cenzo Guerrieri, che ha annunciato
che il monitoraggio è iniziato già da
qualche giorno e si concluderà entro
settembre-ottobre. Gli ispettori del-
l’Aler passeranno di casa in casa per
accertarelesingoleposizionidegliin-
quilini. «Ci sono situazioni di reale
bisogno-hadettoGuerrieri-einque-
sto caso verrà cercata una soluzione,
mavenesonoaltreincuichihaoccu-
pato un alloggio non ne ha alcun di-
rittoeinquestocasodovràlasciarlo».

Giampiero Rossi

Ieri prima udienza. Ma il Ministero della Sanità non si è costituito parte civile

Galeazzi, incuria a processo
Agnoletto (Lila), difende la privacy dell’uomo che forse ha contagiato decine di partners

Aids, fare nomi è dannoso
C’è un sedicente manager, che pro-

mettendo un lavoro ben remunera-
to, ha circuìto a Milano decine di ra-
gazze inducendole ad intrattenere
conlui rapporti sessualinonprotetti.
Quest’uomo(comeriferiamo in altra
parte del giornale) è malato di Aids
conclamato da quasi un anno. E per
tre anni ha continuato a «reclutare»
donne con l’aut aut: o sesso o nien-
te lavoro. Almeno 25, purtroppo,
hanno accettato. Ora l’uomo è in
carcere. Gli agenti del commissa-
riato Ticinese l’hanno bloccato e
mantengono sulla sua identità il
più assoluto silenzio fornendo po-
chissimi particolari a tutela, spie-
gano, della privacy del malato.
Lanciano anche un appello, gli in-
quirenti, alle ragazze coinvolte
nella vicenda, affinché si mettano
in contatto con la polizia o si rivol-
gano al medico per gli indispensa-
bili accertamenti sanitari. Sorge
qui un problema: gli elementi di
riconoscimento del soggetto forni-
ti alla stampa sono scarsissimi. Ciò
potrebbe impedire a qualche «vit-

tima» di riconoscersi come prota-
gonista dell’accaduto. E i soggetti a
rischio, in questa vicenda, sono
decine. Insomma, la tutela di un
diritto individuale alla privacy per
il malato di Aids, sembra prevalere
nei confronti del diritto collettivo
alla salute e alla tutela sanitaria.

Secondo Vittorio Agnoletto, me-
dico, presidente della Lega italiana
per la lotta contro l’Aids non è co-
sì: «Occorre sottolineare con forza
come la diffusione dell’identità del
malato, può produrre solo un crol-
lo drammatico del numero di co-
loro che si rivolgono ai presidi sa-
nitari che effettuano i test sull’Hiv,
nel timore che per qualsiasi moti-
vo il loro nome appaia sui giornali
o in televisione. Casi del genere so-
no numerosi, ne conosco molti
personalmente.

Intanto, però, le «vittime» di
eventualiportatoridiAidsosiero-
positivi rimangono all’oscuro di
tutto rischiando di contrarre il
male...

«Gli inquirenti hanno fornito

moltissimi elementi che mi sem-
brano sufficienti a far sì che le don-
ne interessate possano riconoscersi
nella vicenda e correre ai ripari. Va
comunque sottolineato l’invito per
tutte a contattare un medico col
quale valutare i tempi e le modalità
persottoporsialtestanti-Hivfacen-
doattenzione alcosiddetto periodo
- finestra (durante il quale il conta-
gio è in atto ma il virusHiv non può
ancoraessere individuatodalleana-
lisi. In genere sono necessari alcuni
mesi. ndr) chiedendo a loro volta la
gratuità dell’analisi e l’anonimato
chelaleggegarantisce».

Mail rischiochestannocorren-
do le decine di donne costrette a
rapportinonprotettièmoltoalto.

«Nonèvero.Dipendedallaquan-
tità dei rapporti e dalle modalità. La
possibilitàcheinununicorapporto
tra un uomo sieropositivo e una
donna sieronegativaavvenga la tra-
smissione del virus è di 1 a 100, 1 a
200».

Elio Spada

Il31ottobredelloscorsoanno,nel-
la camera iperbarica dell’ospedale
Galeazzi di proprietà di Antonino
Ligresti, in pochi secondi si consu-
mòlastrage.Undicipazienti,chiusi
in quel cilindro d’acciaio per l’ossi-
genoterapia si ridussero a poveri
corpicombusti.Bastòunascintillaa
provocarelastrage,masubitosisco-
prì che non si era trattato di tragica
fatalità.

Molte delle vittime sarebbero an-
cora vive se l’impianto antincedio
avesse funzionato, se i controlli
d’obbligofosserostatieffettuati,ma
anchelepiùelementarinormedisi-
curezzaeranostatetrascurate.Cifu-
rono reazioni di dolore, sdegno, in-
dignazione, memorabili scontri tra
ilministroRosyBindie ilpresidente
della Regione Lombardia Roberto
Formigoni, ma ieri all’apertura del
processo, la prima sorpresa: il mini-
stero della sanità non ha chiesto di
costituirsi parte civile. Lo ha fatto la
Regione, il sindacato, addirittura il
puntiforme movimento per la giu-
stizia Robin Hood, ma il ministero

era assente. Anche la maggior parte
dei parenti delle vittime, ha rinun-
ciato ad essere parte attiva nel pro-
cesso e haaccettato il consistente ri-
sarcimento offerto da Ligresti, per
arrivare al processo con un fardello
alleggerito: 8 miliardi che saranno
divisi tra altrettante famiglie che
dunque,esconodiscena.Inalterna-
tiva avrebbero dovuto attendere i
tempi della giustizia e forse tra dieci
anni, a processo ultimato, avrebbe-
ro ottenuto quei soldi che oggi Li-
gresti era pronto ad offrire senza
batter ciglio. Non tutti potevano at-
tendere,c’èchi,inquelrogo,haper-
so il padre o il maritoche era l’unica
fonte di reddito della famiglia e
adesso, stretto dalla necessità, ha
dovuto rinunciare ai principi. Non
lo hanno fatto invece i familiari di
Augusta Villa, Cesarina Turconi e
Gino Bocchi. Loro non vogliono
denaro, ma giustizia: «La mia è una
scelta morale - ha detto la signora
Bocchi - una tragedia di queste di-
mensioninonhaprezzo.Ioseguola
mia coscienza e andrò fino in fon-

do».
I familiari delle vittime sono rap-

presentate in aula dall’avvocato
Giuliano Pisapia, che nella sua du-
plice veste di presidente della com-
missione giustizia, si augura che
questo sia un processo-simbolo
«che faccia capire che tragedie di
questo tipo si possono evitare. Tut-
to è accaduto perchè si è verificata
una totale violazione delle norme
sullasicurezza».

E adesso tutti si attendono un di-
battimento che sia anche una pub-
blica denuncia di queste violazioni.
Gli imputati sono sette: il presiden-
te dell’ospedale Antonino Ligresti,
il consigliere delegato alla sicurezza
Silvano Ubbiali, il primario del re-
parto di ossigenoterapia Giorgio
Oriani, il direttore sanitario Ezio
Zambrelli, il capu ufficio tecnico
Roberto Beretta, il tecnico addetto
allacameraiperbaricaAndreaBinie
RaffaeleBracchi, responsabileester-
nodelservizioper lamanutenzione
dell’apparecchiatura e del servizio
antincendio.

Per tutti le accuse sono di omici-
dio colposo plurimo, incendio col-
poso, violazione delle norme sulla
sicurezza sui luoghi di lavoro. Con
ogni probabilità, molti di loro chie-
deranno il patteggiamento: se loot-
tenessero, uscirebbero dal processo
con una condanna inferiore ai due
anni e con gli ovvi benefici della
condizionale. Insomma, si girereb-
be pagina, cancellando con una
sentenzaundicimorti.Mailpubbli-
co ministero Luigi Prete non sem-
bra disposto a concedere grazie: la
decisione spetterà al tribunale, pre-
sieduto da Luigi Martino, ma la pre-
visione più probabile è che solo gli
imputati che hanno responsabilità
indirette potranno patteggiare la
pena.

Agli atti del processo ci sono peri-
zie, filmati, testimonianze che pro-
vano quella spaventosa catena di
negligenze e di omessi controlli che
provocarono la tragedia del Galeaz-
zi.

Susanna Ripamonti


